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 Il medico
 Filippo Cardarelli

 Il medico
 Angelo Cardarelli

IL CONVEGNO AL NEUROMED

Chirurgia orale,
nuove frontiere
per gli impiantiQuasi un’intera giornata de-dicata alle ultime scoperte nel campo dell’impianto-logia in campo orale. Che avrà luo-go il prossimo 22 ottobre nell’aula magna del polo didattico del Neuro-med. Il convegno è organizzato dal dottor Angelo Cardarelli, specialista in chirurgia orale e dallo specialista in ortognatodonzia Filippo Carda-relli. L’iniziativa è patrocinata dalla 

Società Italiana di Chirurgia Orale ed Implantologia, l’organizzazione degli specialisti che effettuano  pre-venzione, diagnosi e trattamento delle patologie e delle condizioni invalidanti che interessano l’intero cavo orale, nonché il posizionamen-to guidato degli impianti dentali at-traverso protesi.La Sicoi, quindi, ha l’obiettivo di promuovere la ricerca scientifica nel settore della chirurgia orale e della 

implantologia, sostenendo i propri soci attraverso  l’aggiornamento professionale al fine di ottenere l’ec-cellenza clinica per gli operatori e per i loro pazienti. Per tutte le infor-mazioni visitare il sito studiocarda-relli.eu. Gli stessi organizzatori sa-ranno tra i relatori del progetto con un intervento incentrato sulla “Ge-stione dei volumi ossei inadeguati in implantologia”.
dc
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Sorbo presenta la sua inchiesta sulla SanitàDopo Agnone, “La banda del buco” fa tappa anche nel ca-poluogo pentro. Venerdì pros-simo, alle ore 18.30 presso la sala gialla della Provincia, sarà presentato il libro di Antonio Sorbo “La banda del buco - Sanità molisana, storia di un disastro annunciato”. Il testo è pubblicato dalle Edizioni “Il bene comune”, con la prefa-zione di Antonello Caporale, una delle firme di punta del quotidiano “Repubbli-ca”. In circa 230 pagine l’autore, nonchè direttore di altromolise.it, racconta dieci anni di gestione della sanità in Molise ri-percorrendo i vari momenti del sistema sanitario regionale, «in un periodo cru-ciale e decisivo della storia politica del Molise, per capire cosa è stato fatto per evitare la difficile situazione nella quale 

ci troviamo oggi e se davvero c’è stata la volontà di scongiurare il disastro che è sotto gli occhi di tutti». Come scrive Ca-porale nella prefazione del libro, «Sorbo ci conduce in questo libro nelle stanze malate della sanità. Luoghi che dovreb-bero essere di cura e che invece essi stes-si e per primi sono dentro la malattia più grave del capitalismo moderno: lo spre-co e la corruzione». I lavori della presen-tazione saranno moderati dal giornalista Paolo De Chiara, mentre l’introduzione sarà affidata al medico ospedaliero, il dottor Lucio Pastore. Previsti gli inter-venti di amministratori locali, esponenti politici e operatori sanitari, oltre quello dell’autore. L’iniziativa è organizzata dal-le edizioni “il bene comune” e dall’asso-ciazione “La provincia dei cittadini”.     dc

La banda del buco
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IN CITTÀ LʼINIZIATIVA DELLA LEGA ITALIANA PER LA LOTTA DEL TUMORE AL SENOUna Diagnosi precoce, una corretta infor-mazione e la tempestività: queste le azioni fondamentali da compiere per sconfiggere il tumore al seno. Non si è fatto attendere nemmeno quest’anno l’appuntamento con la pre-venzione targato Lilt, la Lega italiana per la lotta contro i tumori. Al via in tutta Italia la XVIII campagna “Nastro Rosa” dedicata alla prevenzione del tumore al seno, che sarà promossa per tutto il mese di ottobre.  «Scoprire un tumore in fase iniziale – afferma il presidente Lilt di Isernia, la dottoressa Maria Ottaviano - rappresenta l’arma più efficace che le donne oggi hanno per sconfiggere questa malattia. Per combattere una neoplasia così diffusa, primo tumore femminile al mondo, la parola d’ordine è diagnosi precoce. È per questo che i nostri medici volontari – spiega - daranno alle isernine l’op-portunità di effettuare visite specialistiche gratuite du-rante tutto il mese, come la Lilt fa in tutta Italia da ben 18 anni». Solo l’anticipazione diagnostica, con control-

li periodici, visite specialistiche ed esami strumentali, può essere la chiave per scoprire la malattia e trattar-la tempestivamente nel modo migliore, fino a sconfig-gerla. È proprio in quest’ottica che la Lilt di Isernia, ha voluto aprire le porte della propria se-zione alle donne della provincia, dando loro l’opportunità, anche quest’anno, di effettuare screening senologici gratuiti. Per prenotazioni è possibile chiamare il numero 0865-29484, lasciare i propri dati nella segreteria telefonica ed esse-re ricontattati dai volontari per fissare un appuntamento. Quest’oggi, inoltre, la Lilt pentra aderirà al progetto “Truck Itinerante del Volontariato”, organizzato dal ministero della Gioventù e dall’Agenzia nazionale per i giovani. Un’unità mobile arriverà a Isernia per diffondere la cultura del volontariato, soprattutto tra i giovani. Sarà questa l’occasione per sensibilizzare la popolazione e distribuire le copie di un utilissimo opuscolo su come prevenire, scoprire e curare la malattia, che sempre più spesso colpisce le giovani donne.

Nastro rosa,
la prevenzione

scende
in campo
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Un giovane se-gretario del Partito demo-cratico per dare una svol-ta giovane alla Regione Molise con la scelta del quarantenne Paolo Di Laura Frattura. Segretario Leva, nei suoi ultimi interventi ha 
fatto più volte accenno 
alle presunte bugie di 
questo governo regio-
nale. E secondo gli av-
versari politici lei, come 
altri colleghi di coalizio-
ne, ha “gufato” riguardo 
allo sviluppo di questa 
Regione. Da cosa deriva 
tale pessimismo…«Non si tratta di gu-fare. Ma purtroppo di sentire il dovere morale di restituire ai molisani l’esatto stato delle cose in regione. Cosicché i citta-dini possano essere liberi di scegliere come miglio-rare la propria qualità di vita. E quindi di mandare a casa un governo regio-nale che ha prodotto di-sastri».

Quali sono, breve-
mente, le principali 
bugie cui faceva riferi-
mento?«Beh, la prima gran-de menzogna riguarda i Fondi Fas. Il governatore parla dell’arrivo in Mo-lise di un miliardo 350 milioni di euro, che si è incautamente lanciato ad impegnare, promettendo ai cittadini investimenti e posti di lavoro. Ma quelle risorse non sono dispo-nibili. Basta consultare il sito del Cipe per accor-gersi che, della seduta del 3 agosto scorso, esiste esclusivamente un ver-bale in cui si prende atto delle richieste avanzate 

ALESSANDRO DECINI

ELETTORALE Lʼaffondo del segretario del Pd che evidenzia quelle che ritiene essere le bugie del governatore

«Michele Iorio è peggio di Berlusconi»
Danilo Leva lancia le proposte per la sanità, il lavoro e lo sviluppo economicodal Molise. La delibera non è stata quindi ancora registrata perché è al va-glio della Corte dei Conti che ne deve verificare la copertura finanziaria. Inoltre, non si parla di ci-fre oltre il miliardo, bensì di 446 milioni di euro».

E quali sono gli altri 
ambiti in cui sarebbero 
state fornite notizie ine-
satte?«La Sanità. Iorio rac-conta alla popolazione di aver gestito, da presi-dente prima e da com-missario poi, il settore in maniera oculata. Eppure a smentirlo, oltre i conti che “parlano” di un deficit sanitario che ha raggiunto i 600 milioni di euro, per un disavanzo annuo di 85 milioni, c’è il verbale della seduta romana del luglio scorso, in cui i tecnici mi-nisteriali bocciano que-sto governo regionale. E scrivono, nero su bianco, che il Molise non è ancora riuscito a coprire il disa-vanzo degli anni prece-denti e che continuerà ad accumulare debiti anche per l’anno in corso. Inol-tre, la Regione ha adot-tato una serie di provve-dimenti che risultano in contrasto con l’obiettivo del risanamento del Ser-vizio sanitario regionale. E persistono le criticità e le inadempienze in ordi-ne alla riorganizzazione della rete ospedaliera. Problemi cui aggiungere, ad esempio, il contenzio-so con la Cattolica che ha citato la Regione e chiede il riconoscimento di oltre 60 milioni di euro. E poi c’è il tema della crescita di questa regione. Mentre il governatore Iorio e il senatore Di Giacomo han-no sbandierato una pre-visione di crescita dello 0,1%, è stato pubblicato 

perché è al vaglio del-la Corte dei Conti che ne deve verificare la coper-tura finanziaria. Inoltre, non si parla di cifre oltre il miliardo, bensì di 446 milioni di euro».
E quali sono gli altri 

ambiti in cui sarebbero 
state fornite notizie ine-
satte?«La Sanità. Iorio rac-conta alla popolazione di aver gestito, da presi-dente prima e da com-missario poi, il settore in maniera oculata. Eppure a smentirlo, oltre i conti che “parlano” di un deficit sanitario che ha raggiunto i 600 milioni di euro, per un disavanzo annuo di 85 milioni, c’è il verbale della seduta romana del luglio scorso, in cui i tecnici mi-nisteriali bocciano que-sto governo regionale. E scrivono, nero su bianco, che il Molise non è ancora riuscito a coprire il disa-vanzo degli anni prece-denti e che continuerà ad accumulare debiti anche per l’anno in corso. Inol-tre, la Regione ha adot-tato una serie di provve-dimenti che risultano in contrasto con l’obiettivo del risanamento del Ser-vizio sanitario regionale. E persistono le criticità e le inadempienze in ordi-ne alla riorganizzazione della rete ospedaliera. Problemi cui aggiungere, ad esempio, il contenzio-so con la Cattolica che ha citato la Regione e chiede il riconoscimento di oltre 60 milioni di euro. E poi c’è il tema della crescita di questa regione. Mentre il governatore Iorio e il se-natore Di Giacomo hanno sbandierato una previsio-ne di crescita dello 0,1%, è stato pubblicato l’ultimo rapporto Svimez, da cui si evince che il Pil regionale è ulteriormente diminui-to dello 0,6%, ma soprat-

tutto che in Molise lavora una persona su due. Il tasso di occupazione si attesta infatti sul 51,1% e la disoccupazione giova-nile raggiunge la cifra del 30%. Cosa aggiungere…».
Potrebbe aggiun-

gere, ad esempio, cosa 
lei, quindi il Partito de-
mocratico, farebbe per 
migliorare la situazio-
ne. Oltre alle critiche, ci 
sono delle proposte?«Naturalmente. Ripar-to dalla Sanità e dico che il sistema va ripensato profondamente. Bisogna investire nelle tecnologie e creare subito un Osser-vatorio epidemiologico regionale per definire le priorità sanitarie. I presi-di di Agnone, Larino e Ve-nafro non devono chiude-re, ma ne va ridisegnato il ruolo, potenziando i re-parti che già offrono ser-vizi di qualità e fanno regi-strare una mobilità attiva. Bisogna investire sul day hospital, sia medico che chirurgico, sul day servi-ce per servizi diagnostici terapeutici a “pacchetto”, assicurando postazioni sanitarie di primo soccor-so gestite anche dal per-sonale del 118 con annes-se unità mobili. È altresì 

necessar io il rafforza-mento del sistema ter-ritoriale, per offrire una valida alter-nativa alla lungo degen-za. L’obiet-tivo è quel-lo della de-ospeda-l i z z a z i o n e delle cure mediche, il d e c o n g e -stionamento dei pronto s o c c o r s o , la drastica r i d u z i o n e delle liste di attesa e il ri-pristino del turn over. In tal modo, sarà possibile creare anche nuovi posti di lavoro».
E poi?«E poi, si deve agire da subito su due fronti: quel-lo della crescita e quello della lotta alla precarietà. Il PD propone, ormai da tempo, la rimodulazione del Fondo per le Misure Anticrisi. I cinquanta mi-lioni di euro, ad oggi inu-tilizzati, dovrebbero esse-re reindirizzati. Va attuata una politica fiscale diretta a introdurre automatismi negli investimenti, ossia meccanismi simili al cre-dito di imposta per tutti coloro che fanno investi-menti concreti per l’oc-cupazione, eliminando di fatto l’intermediazione della politica. Va sostenu-ta l’internazionalizzazio-ne delle imprese e la loro aggregazione. Le piccole imprese devono poter competere sui mercati globali. Gli investimen-ti vanno orientati verso la costruzione di filiere dell’innovazione e della ricerca. Poi un’occupazio-ne stabile. Le risorse che provengono dal Fondo 

Sociale Europeo potreb-bero essere destinate alla stabilizzazione dell’oc-cupazione, attraverso in-centivi alle imprese, che trasformano i contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeter-minato. Infine, ma non da ultimo, devono essere ri-dotti i costi della politica, con le eliminazione delle sovrastrutture e la dimi-nuzione delle indennità». 
Si può fare?«Credo di sì, basta ave-re il coraggio di cambia-re».
Ancora un’osser-

vazione... Cesa ha mo-
tivato la decisione di 
appoggiare con l’Udc 
la candidatura di Iorio, 
dicendo che il governa-
tore non è Berlusconi. 
Cosa ne pensa?«Sono d’accordo. Iorio è anche peggio. Perché se Berlusconi, tra le altre cose, tutela gli interessi delle sue aziende, il go-vernatore agisce come se la Regione Molise fosse una sua azienda. Di que-sta politica ne è emblema l’ospedale di Isernia, in cui hanno trovato colloca-zione amici e partenti di casa Iorio. Ma anche, solo per citare l’ultimo episo-dio, la questione inerente alla Molise Dati. Con l’af-fidamento diretto degli appalti, senza una proce-dura di gara, Michele Io-rio, non solo ha alterato arbitrariamente le regole del mercato, ma ha espo-sto il Molise, quindi l’Ita-lia, al rischio deferimento alla Corte di giustizia eu-ropea. In ogni caso, credo che l’Udc avrebbe dovuto essere più oculata nella sua scelta. Appoggiare un candidato berlusconia-no, significa comunque contribuire alla causa del premier. In Molise si gioca oggi una partita impor-tante per l’Italia intera».  
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ALTO MOLISE

AGNONE. La candidata Nunzia Zarlenga, in una nota risponde all’assesso-re regionale Franco Gior-gio Marinelli, che aveva rilasciato alcune dichia-razioni alla nostra testata. “Finalmente, dopo mesi di religioso silen-zio, si fa vivo l’assessore Franco Giorgio Marinelli. Accolgo con soddisfazio-ne il suo intervento. Sono profondamente convinta che ogni “politico” abbia il diritto di intervenire, manifestare le sue opi-nioni e chiarire l’operato di questi anni per l’intera comunità.  Il mandato di consi-gliere regionale, da lui ri-cevuto plebiscitariamen-te da Agnone e dall’Alto Molise nelle scorse con-sultazioni - cosa che non ignoro - lo ha designato a rappresentare gli interes-si, le speranze e le attese di quest’area. Proprio per questo, adesso vorrei ri-volgere alcune domande a Marinelli perché penso che debba dare conto ai cittadini sull’azione da lui svolta per la salvaguardia della sua area territoriale di riferimento.  Iniziamo dall’Ospedale San Fran-cesco Caracciolo: sia ben chiaro, so che tutti non vogliono “chiuderlo”, ben-sì “riprogrammarlo” per “rilanciarlo”. Atti e delibe-re, però, ci suggeriscono altro.  Ecco cosa è accadu-to al Caracciolo in questi anni: perdita dell’auto-nomia gestionale e finan-ziaria; chiusura del punto nascite e quasi scomparsa della ginecologia; perdita dell’unico posto letto di pediatria; perdita dell’au-tonomia di laboratorio analisi e radiologia, con carenze mediche che han-no messo in crisi i servizi; problemi in aumento per la Dialisi. Senza tralascia-re la lentezza burocratica con cui ci si è occupati del nostro ospedale. Del Commissario ad Acta ab-biamo potuto apprezzare la tempestività dei prov-vedimenti per Venafro e Larino, mentre il nulla per Agnone.  Le servono esempi, assessore? Pron-ti: la tempestiva lettera ri-cevuta a fine ottobre 2010 dal sindaco di Venafro Cotugno per bloccare la rimodulazione dell’Ospe-dale della sua città, op-pure la Convenzione tra Regione e Bambin Gesù per Larino. Ad Agnone, solo il silenzio, anzi l’in-timazione da parte della Direzione Sanitaria del Veneziale di smantellare con urgenza l’ostetricia dal 2 novembre 2011, eliminando fisicamente i letti. Eppure, poco tem-po prima, a Secolare, il commissario Iorio, da lei accompagnato, aveva detto che il punto nascite sarebbe rimasto. Peccato che Iorio in quell’occasio-

Zarlenga a Marinelli:
«Cosa hai fatto 

per il Caracciolo?»

SANITAʼ 

ne abbia omesso che esat-tamente un mese prima ne aveva firmato la sop-pressione (decreto n.19 del 15/5/2010). E allora, Assessore, qual è stata la sua azione e il suo deciso intervento in quest’occa-sione? Cosa praticamen-te ha fatto? Eppure, c’era anche lei con me ad inizio aprile 2010, quando nella sala della Giunta, il go-vernatore, che il 16 e 17 ottobre i molisani man-deranno a casa, di fronte alle richieste del Sindaco De Vita, si impegnò solen-nemente, dicendo che ‘la parola è sacra’. C’è una de-libera ASREM, badi bene, del 2008: quell’atto veni-va approvato alla presen-za di Iorio, dell’allora as-sessore alle politiche per la salute Di Giacomo,del direttore generale Fagna-

no, di Sabrina De Camil-lis, del sindaco di Larino Giardino e quello di Vena-fro Cotugno.  In quella de-libera si decretò la mor-te del “Caracciolo”: lei, Marinelli, come operò in questo caso? Con la stes-sa veemenza con cui mi ha scritto? La invitai il 25 novembre 2010 ad una assemblea pubblica dove erano presenti politici, medici e cittadini per fare il punto della situazione, per darle il modo di dir-ci la sua: ma allora la sua solerte segreteria politica non rispose neanche per comunicare un cortese cenno di rifiuto! Ora, la politica non si fa solo con le parole, ma con parole e fatti intimamente con-nessi. Abbiamo ascoltato le parole, adesso, cortese-mente, esponga i fatti che 

confermano le parole. Se vuole la mia opinione, drammaticamente non ce ne sono. Ci sono segna-li contrari. Un ospedale si può chiudere giorno per giorno, omettendo di fare, di intervenire, di tamponare: è quello che per un lungo periodo si è visto. Lei dove era? Sui giornali assicurava altro: ”Riorganizzare (l’ospe-dale) non deve compor-tare uno smembramento del nosocomio che deve conservare la funziona-lità che ha garantito da sempre….bisogna invece potenziare ed ampliare la struttura:e per que-sto Iorio ha assicurato la disponibilità delle som-me necessarie”. Nel frat-tempo cosa è successo Assessore? Può dirci che spiegazioni le ha dato in merito Iorio? Perché lei, caro assessore, gliel’ha chieste, vero? Altro pro-

blema: lei ha sponsoriz-zato l’Amministrazione De Vita e ne è stato il pa-drino: come mai essa si è drammaticamente divi-sa con accuse e tensioni interne sotto gli occhi di tutti, senza che lei o il go-vernatore abbiano potuto impedirlo? Badi bene, che si è detto che il problema era la mancanza di atten-zione del governo regio-nale all’Alto Molise... cosa non detta da me, ma dai suoi ex amici. Come avete ovviato? So che mi trovo ad essere amministrati-ce di un comune con una maggioranza di elettori di centrodestra: ma il mio unico scopo non è pren-dermela o litigare con lei o con questi elettori, ma cercare di fare bene, di bene operare, di risolve-re i problemi: per questo motivo abbiamo messo su come amministrazio-ne un tavolo di crisi, che 

sta cercando di arrivare a dialogare con il gover-no regionale presentando una proposta alternativa di riordino della sanità altomolisana che tuteli i cittadini: siamo a buon punto, come lei sicura-mente sa. Gli altri ed io stiamo facendo per ades-so questo di costruttivo, e ci auguriamo di farlo per molti altri problemi: lei che cosa ha fatto con-cretamente finora per il bene comune dell’Alto Molise? Sarei molto con-tenta se lo spiegasse agli elettori. Vorrei chiederle, ad esempio, che cosa si è fatto per le imprese alto-molisane, per il commer-cio, per il rilancio del turi-smo in quest’area. Spero vivamente che mi rispon-da: non posso e non vo-glio credere che lei abbia semplicemente ricevuto cittadini singoli per ri-solvere solo problemi dei singoli. D’altronde, la sua segreteria l’ha detto: lei è un politico, non un politi-cante. Per quello che mi riguarda, non ho preteso io questa candidatura: se i cittadini mi daranno fi-ducia, eserciterò la carica elettiva con la mia solita passione e con il massimo impegno possibile, cer-cando di raggiungere ri-sultati verificabili da tutti.Per quanto riguarda la mia, secondo lei, impos-sibilità di ‘…ergersi su un piedistallo morale e civile che poco ha a che fare con la sua storia personale e politica’, non ho capito a cosa si riferisce e ad ogni modo può stare tranquil-lo: io non parlerò della sua perché ho rispetto di sua moglie e dei suoi fi-gli  e perché convinta che ognuno, nella sua vita, può seguire comporta-menti e abitudini che più gli sono consoni: al massi-mo mi rivolgerò alle sedi opportune. È nervoso, caro assessore, si calmi: ha 15 giorni di tempo pri-ma del voto per fare mea culpa davanti ai nostri concittadini. Le auguro una serena campagna elettorale e di accettare altrettanto serenamente il consenso che gli elettori vorrano tributarle:come farò anch’ io.”

Nunziatina Zarlenga replica allʼassessore Marinelli 

Regionali, prosegue il botta e risposta 
tra i due candidati concorrenti 



ADELINA ZARLENGA

AGNONE. È stato un iter
lunghissimo, di sicuro più
lungo del previsto. Ma dome-
nica scorsa la casa per disabi-
li “Dopo di Noi” di località
“Secolare” ad Agnone ha
aperto ufficialmente i batten-
ti. Accogliendo le persone
che dal trenta giugno di que-
st’anno, quando si è dato il
via alle procedure di accesso,
hanno presentato le richieste
per usufruire dei servizi della
struttura. 
Si conclude così un percorso
tortuoso, che dalla vera inau-
gurazione della Residenza
Protetta per Persone Diversa-
mente Abili Gravi, il 26 giu-
gno del 2010, ha portato oggi
alla funzionalità dell’edificio.
Che molti temevano potesse
restare inutilizzato e senza vi-
ta. 
Infatti, dal giorno del taglio
del nastro, si sono accavallati
presunti ritardi nella conse-
gna dei lavori, a causa di iter
burocratici complicati e la ne-
cessità di controlli tecnici.

Poi, promesse e proteste, fino
a domenica scorsa, quando
con un rinfresco ed un buffet
offerto alla cittadinanza e ai
familiari degli ospiti, a cui
hanno partecipato anche vari

referenti del Comune di
Agnone, la residenza ha aper-
to le porte ai suoi nuovi inqui-

lini. 
Dieci posti sono stati destina-
ti all’assistenza residenziale
permanente e, in caso di ur-
genza sociale, ci sarà spazio
anche per i ricoveri relativi

all’assistenza temporanea. I
pazienti possono essere ac-
colti giorno e notte, oppure
restare solo durante le ore
diurne e poi tornare a dormire
a casa.  

Il servizio, gestito dalla So-
cietà C.A.S.I. (Cooperativa
Sociale di Isernia), con l’Am-
bito Territoriale Sociale, do-
vrebbe rimanere attivo 24 ore
su 24 per 365 giorni all’anno. 
“La Residenza Protetta “Do-
po di Noi”  - si legge in una
nota istituzionale - garantirà
l’assistenza agli ospiti attra-
verso i seguenti servizi: Assi-
stenza Medica, Assistenza In-
fermieristica, Assistenza Ria-
bilitativa, Assistenza Tutelare
e Socio-Assistenziale, Attivi-
tà Educative, ricreative e di
socializzazione, Servizi di
supporto. Esclusivamente per
il primo anno di funziona-
mento della Struttura, e’ pre-
vista una retta a carico del-
l’Utente, quantificata in
400,00 (Euro quattrocento)
mensili.” Dunque, persone in
condizione di disabilità fisica,
cognitiva e sensoriale, o prive
di sostegno familiare e inca-
paci di provvedere alla cura
di se e del proprio ambiente
di vita (di età compresa tra i
18 e i 65 anni), potranno usu-
fruire del servizio di località
“Secolare”. E stavolta la sto-
ria dovrebbe essere davvero
finita.
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Era stata inaugurata il 26 giugno dello scorso anno. Oggi ospita le prime otto persone

“Dopo di Noi”, aperta
la casa per disabili 
Dopo un lungo iter, tra ritardi e proteste, da domenica è funzionante

In caso di urgenza

ci sarà spazio

anche per 

i ricoveri 

dell’assistenza

temporanea

Le emergenze

La struttura che ospita ‘Dopo di noi’
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UruriUruri

Battaglia sul Vietri, Frate:
garantire il diritto alla salute
URURI. Tra gli interventi di
maggior spicco effettuati
nell•ultimo consiglio comu-
nale di Ururi, dove tra gli al-
tri argomenti ha tenuto ban-
co anche il Vietri, con la
mannaia della razionalizza-
zione della spesa sanitaria e
ospedaliera, c•è quello di
Donato Frate. 
•Ho chiesto la parola per
esternare il mio pieno ap-
prezzamento, per l•inseri-
mento all•ordine del giorno
di questo Consiglio, di un te-
ma attuale, inerente la rior-
ganizzazione dell•Ospedale
Vietri di Larino.
Mi sono interessato, da sem-
pre alle problematiche so-
ciali ed in particolare a quel-
le inerenti alla sanità ed an-
cora di più alla struttura
ospedaliera di Larino.
Devo inoltre prendere atto
della sensibilità alla proble-
matica da parte degli ammi-
nistratori del comune di La-
rino che hanno concretizzato
le loro preoccupazioni e la
loro volontà con atto delibe-
rativo n. 32 del 31-08-2011.
Non posso esimermi, infine,
dall•esprimere la massima
solidarietà a tutto il persona-
le medico, paramedico ed

ausiliare e soprattutto a
quello precario  che opera in
tutte le strutture sanitarie
della nostra regione ed in
particolar modo presso il
Vietri di Larino che con sen-
so di responsabilità e sacrifi-
cio anche in un clima di in-
certezza per il loro futuro,
svolgono quotidianamente e
con alta professionalità il lo-
ro dovere.
Il diritto alla salute è uno dei
diritti fondamentali della
persona, diritto che ne rico-
nosce la dignità e che deve
essere salvaguardato anche
attraverso l•azione dei pub-
blici poteri. A tutti deve es-
sere garantito l•accesso in
eguale misura, tutelando an-

che i soggetti più deboli.
Vanno quindi salvaguardati
e potenziati tutti i servizi sa-
nitari del nostro territorio ed
è quindi necessaria una rivi-
sitazione del decreto del
Commissario ad acta n. 20
del 30 giugno scorso che
prevede il drastico ridimen-
sionamento del Presidio
Ospedaliero Vietri.
A tutti sono noti i disagi che
i cittadini hanno subito  e su-
biscono a seguito della chiu-
sura di vari reparti. Ma a
questo si è aggiunto anche
un sovraffollamento delle
strutture dove i pazienti so-
no dirottati a seguito del ri-
dimensionamento.
A questo và aggiunto un al-
tro aspetto, la fuga di pa-
zienti in regioni limitrofe.
Pertanto, mi appello al senso
civico, di sensibilità e re-
sponsabilità dei colleghi
consiglieri al fine di giunge-
re ad una decisione unanime
per l•inoltro al Governatore
Onorevole Iorio, in veste di
Commissario ad acta, per
chiedere la revoca del ri-
chiamato decreto n. 20 del
30-06-2011, per un più equo
ridimensionamento del Pre-
sidio Ospedaliero di Lari-
noŽ.

Il consigliere Donato Frate


